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“Ludis Iungit”
212° Club Costituito il 12/01/1984 – Distretto Italia – Area 1 Triveneto

Albo delle Associazioni del Comune di Venezia n.2110 – Delibera iscrizione n.21 del 10/02/2003
Codice fiscale 90103720273

Carissimi Amici, soci del Panathlon International Club di Mestre.

Ci stiamo avvicinando velocemente alla festa  del trentennale di vita del nostro club.
Siamo rimasti in pochi ormai a ricordare la serata durante la quale il primo presidente Rama,
attorniato da alcuni amici veneziani, decretava la nascita del Panathlon Club di Mestre.
Ricordo, e penso con me anche gli altri pochi soci rimasti da allora,  il grande entusiasmo respirato
nella circostanza e,successivamente, la costante presenza dei soci, fedeli agli impegni assunti, alle
conviviali e alle attività spesso programmate sul territorio.

Certamente trent’anni fa lo sport ci trasmetteva entusiasmo e passione in termini ben diversi da
oggi. Ci offriva immagini socio-sportive di rispetto, di concordia, di solidarietà, di vera educazione
per i nostri giovani.
Lo sport era davvero una scuola di vita.
Rappresentava davvero un grande patrimonio morale.
E’ proprio con questa prospettiva, a metà del secolo scorso, che nacque a Venezia per volontà di
poche persone il Panathlon International, poi estesosi rapidamente nel mondo.

Oggi lo sport sta vivendo anni di notevole sofferenza esistenziale: quale scuola di vita? Quale
patrimonio morale?
La stampa e i media quotidianamente ci danno bollettini e immagini di uno sport spesso alieno dal
rispetto delle regole. Se qualcuno prova a richiamarsi agli aspetti positivi dello sport di allora rischia
spesso di essere deriso o sicuramente considerato fuori dei tempi (io stesso ho dovuto a malincuore
esserne oggetto).

Noi, convinti della autorevole presenza del Panathlon nel mondo dello sport, dobbiamo sentire la
necessità di serrare le fila, di evitare momenti di debolezza. Essere uniti nell’indicare, oggi più che
mai,  gli ideali panatletici.
Occasioni  per alzare la voce non mancano di certo: essere in prima pagina contro il doping, contro
l’abbandono del rispetto delle regole, contro la mancanza del fair play è dovere primario e servizio
specifico del Panathlon International.

Il grande entusiasmo respirato trent’anni fa alla nascita del nostro club sembra oggi affievolito,
proprio in sintonia con i tempi.
Troppo frequentemente si aderisce solennemente al service del club e poi non ci si rivede più.
Bisogna sentirsi onorati di essere soci di un club service.
Il Panathlon deve essere nella nostra città presente, vivo, operante.
I soci, tutti, siano presenti, vivi, operanti.

Quest’anno noi siamo chiamati al rinnovo delle cariche sociali e a programmare le attività per il
prossimo biennio. Il nostro club è rappresentato da molti soci occupando il primo posto sicuramente
nell’area I, tanto da essersi  meritato il plauso del governatore.
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Sappiamo dimostrare di meritare il medesimo plauso per le attività e per la notevole incidenza che
esprimeremo sul territorio a difesa degli ideali di uno sport davvero  come scuola di vita.

Rinnovando gli Auguri di Buon Natale nel segno della vera amicizia, espressa in occasione della
nostra tradizionale festa, questo è l’augurio di Buon Anno che rivolgo di cuore a tutti!

Con i più cordiali saluti.
Antonio Serena, presidente onorario.

Mestre, 24 Dicembre 2013
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